
Giovanni VailatiIl libro che qui si presenta riproduce la scelta di undici articoli di  
Giovanni Vailati proposta da Ferruccio Rossi-Landi (1921-1985) nel 
volume dallo stesso titolo da lui curato ed edito da Laterza nel 1957 
(ristampato nel 1967), poi riedito nelle Edizioni B. A.Graphis, 2000.

Giovanni Vailati (1863-1909), matematico, logico e filosofo prag-
matista, discepolo di Giuseppe Peano, insegnò matematica e fisica 
come assistente nell’Università di Torino (1892-1899) e successiva-
mente in diverse scuole statali. Attento alle più varie voci del pen-
siero filosofico e scientifico internazionale, fu in contatto epistolare 
con studiosi come Vilfredo Pareto, Ernst Mach, Franz Brentano, 
Federigo Enrìques, Benedetto Croce e Victoria Welby. Apprezzò e 
sviluppò la teoria dei segni di Welby, la significs. Comprese l’impor-
tanza del pragmatismo di Peirce, che introdusse in Italia. Nella sua 
breve vita si distinse per la sua originalità e capacità innovativa 
nell’ambito della filosofia del linguaggio, della logica, dell’episte-
mologia, della storia della scienza.  
Uno dei suoi obiettivi fu quello di evidenziare l’ambiguità espres-
siva e gli equivoci verbali.  Nei suoi articoli Vailati richiama la no-
stra attenzione sull’anarchia linguistica dovuta a un non corretto 
uso del linguaggio e propone di trovare gli espedienti pedagogici 
per rendere abituale la percezione delle ambiguità linguistiche.  
Contribuì a far conoscere in Italia la semiotica e in particolare il 
pragmatismo di Charles Sanders Peirce. Indipendentemente da 
Peirce, Vailati si rese conto dell’importanza dell’abduzione (anche 
se non usò questo termine per designarla) nell’inventiva e nell’in-
novazione.  
In Italia la continuazione esplicita e programmatica degli studi di 
filosofia del linguaggio nella direzione indicata da Vailati è il lavoro 
di Ferruccio Rossi-Landi. 
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Ferruccio Rossi-Landi (Milano 1921-Trieste 1985) 
ha notevolmente contribuito allo sviluppo della se-
miotica e della filosofia del linguaggio collegando la 
tradizione continentale con quella inglese (la filoso-
fia analitica) e statunitense (Peirce, Morris). Dopo 
lunghi soggiorni di studio e insegnamento in Inghil-
terra e negli Stati Uniti, è stato professore ordinario 
di Filosofia teoretica nell’Università di Trieste. Oltre 
alla trilogia (pubblicata da Bompiani) Il linguaggio 
come lavoro e come mercato (1968, nuova ed. 2003), 
Semiotica e ideologia (1972, nuova ed. 2011) e Meto-
dica filosofia e scienza dei segni (1985, nuova ed. 2006), 
tra le sue opere: Between Signs and Non-Signs, a cura 
di S. Petrilli (Benjamins, 1992), Significato, comunica-
zione e parlare comune (Marsilio, 1961, nuova ed. 
1998), Ideologia (Mondadori, 1982, nuova ed. Mel-
temi 2005); Linguistica ed economia (Linguistics and 
Economics, Mouton 1974), Mimesis, 2016.  
 
 
Augusto Ponzio è professore emerito. Ordinario di 
Filosofia e teoria dei linguaggi dal 1980, ha inse-
gnato, nell’Università di Bari Aldo Moro, dal 1970 
al 2014, Filosofia del linguaggio e, dal 1999 al 2012, 
Linguistica generale. Attualmente è “Cultore della 
materia” nel Dipartimento di Ricerca e Innovazione 
Umanistica (DIRIUM) della stessa Università. Tra 
le sue pubblicazioni più recenti: Bachtin e il suo cir-
colo, Opere, 1929-1930, testo russo a fronte, intr., 
cura e tr. in collab. con Luciano Ponzio, coll. “Il Pen-
siero Occidentale” (Milano, Bompiani, 2014); Tra se-
miotica e letteratura. Introduzione a Michail Bachtin 
(Milano, Bompiani, 2015); La coda dell’occhio. Letture 
del linguaggio letterario senza confini nazionali (Roma, 
Aracne, 2016); Linguistica generale, scrittura letteraria 
e traduzione (Perugia, Guerra Edizioni, 2018); Con 
Emmanuel Levinas. Alterità e Identità (Milano, Mime-
sis, 2019); Quadrilogia (Milano, Mimesis, 2022). Ha 
contribuito come curatore e traduttore alla diffu-
sione in Italia e all’estero del pensiero di Pietro 
Ispano, Bachtin, Barthes, Levinas, Marx, Rossi-
Landi, Schaff, Sebeok. 

Il m
etodo della filosofia
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Luciano Ponzio 
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La Collana, fondata nel 2009, accoglie 
e presenta saggi (anche attraverso la loro 
ripubblicazione, ove si tratti di edizioni 
esaurite o introvabili) e materiali dei 
Maestri del segno e del linguaggio. Al 
contempo è uno spazio aperto a contri-
buti di carattere teorico sugli stessi Mae-
stri e sulle discipline semiotiche e 
linguistiche. Per questi contributi la col-
lana adotta un sistema di valutazione ba-
sato sulla revisione paritaria e anonima 
(peer review). I criteri di valutazione ri-
guardano la coerenza teorica, l’origina-
lità e la significatività del tema proposto, 
la chiarezza argomentativa, la compiu-
tezza dell’analisi e la congruenza con 
l’ambito di ricerca proprio della collana. 
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